
SALÒ Vittorio Fabris e Cri-
stian Dell’Orco hanno tante
cose in comune. Sono stati
protagonisti di un girone di
andata molto positivo e si so-
no disimpegnati in ruoli
«nuovi». Fabris - classe 1993,
secondo anno alla FeralpiSa-
lò - è un centrocampista, ma
ha fatto pure l’ala e il terzino.
Dell’Orco, 20 anni a febbraio,
è un fluidificante di sinistra
che si è adattato molto bene
alruolo di marcatore nel peri-
odo in cui la difesa gardesana
era massacrata dalle assenze.
Entrambi sono di proprietà
del Parma (Vittorio al 50%,
Cristian interamente) ed en-
trambi sono stati in Naziona-
le: ilcentrocampistanellarap-
presentativa universitaria, il
difensore nell’Under 20.
In attesa della prima di ritor-
no di domenica a Venezia
(per Fabris sarà quasi derby,
vistoch’è cresciuto nel Vicen-
za), ecco un’intervista dop-
pia ai «golden boys» verde-
blù.
Giocare in più ruoli è diffici-
le, ma vi siete adattati bene:
cosa vi ha aiutato?
Fabris: «La facilità di corsa,
una delle mie caratteristiche
principali. Rende naturali gli
inserimenti quando faccio il
centrocampista e la spinta
sulla fascia se gioco da terzi-
no».
Dell’Orco: «Non avevo mai
giostrato da centrale, ma or-
mai è una soluzione che sto
provando molto in allena-
mento.Credo di poter cresce-
re ancora».
Il girone di andata della Fe-
ralpiSalò è da promuovere?
Fabris: «Nessuno avrebbe
puntato 10 centesimi su di

noi a inizio stagione. Adesso
anche gli allenatori avversari
ci fanno i complimenti. E so-
no soddisfatto anche per le
mie prestazioni. Sento molto
la fiducia dell’allenatore e dei
compagni. Lo scorso anno
giocavo meno, ero sempre
un po’ sul "chi va là". Adesso
mi sento più libero».
Dell’Orco:«Ilgiudizioè positi-
vo, ma secondo me nelle sin-
gole partite abbiamo lasciato
sul campo qualche punto di
troppo. Potevamo fare anche
meglio».
Il calendario vi mette subito
di fronte ad avversari difficili
(Venezia, Cremonese, Lu-
mezzane e Pro Vercelli).
Fabris: «In effetti è una cosa a
cui abbiamo pensato, ma sia-
mo giovani, calcisticamente
sbarazzini, ci divertiamo e in
questa LegaPro 1 non abbia-
mo paura di nessuno».
Dell’Orco: «Ci aspettano do-
menichecomplicate,ma leaf-
frontiamo con la giusta sere-
nità».
Qual è stata la vostra miglior
partita fin qui?
Fabris: «A San Marino, quan-
do ho giocato da mezzala, e
in casacon la Reggianada ter-
zino».
Dell’Orco: «Il primo tempo a
Paviae il match alTurina con-
tro la Pro Patria, da centrale
di difesa».
I play off a fine stagione sono
alla portata?
Fabris:«Non ci sentiamo infe-
riori a nessuno. Io ci credo».
Dell’Orco: «Solo il Lumezza-
ne ci ha davvero messo sotto.
Se teniamo questi ritmi ce la
possiamo fare».
Parola di golden boys.
 Daniele Ardenghi

LUMEZZANE Domenica inizia il girone
di ritorno della Lega Pro ed è già tempo di
amarcord. Soprattutto per Amedeo Bene-
detti, autore del gol che diede al Lumezza-
nenellagarad’esordiocontrolaProVercel-
li l’illusione di poter aver la meglio su una
delle favorite per la vittoria finale. La dop-
piettadiMarchireseperòinutileildiagona-
le chirurgico con il quale l’ex Pisa riuscì a
superareilportierepiemonteseedaporta-
remomentaneamenteinvantaggiolapro-
pria squadra. «Non meritavamo affatto di
perderequellapartita-ricordal’esternosi-
nistro rossoblù di proprietà del Chievo -
ma alla fine dovemmo ingoiare il primo
boccone amaro della stagione».
La storia del girone di andata ha detto di
una Pro Vercelli capace di interpretare al
meglio il suo ruolo (è
secondaa4puntidal-
la capolista Entella) e
di un Lumezzane
troppo discontinuo
ed alterno per meri-
tarsi,algirodiboa,un
piazzamento in zona
play off.
Benedetti è rimasto
fermo al gol messo a
segno contro i pie-
montesi,ripagandoperòampiamentelafi-
ducia di chi l’ha portato a Lumezzane con
setteassistalbacio,l’ultimodeiquali forni-
toaTorregrossanellagara vintaprimadel-
lasostacon il Savona.«Spero dipotermi ri-
petere anche nel ritorno. Il nuovo modulo
proposto da Marcolini mi libera un po’ da
compitidifensivi,oltreaconsentirmiditen-
tare la conclusione da lontano». Ora, sulla
strada diBenedetti e del Lumezzane, c’è di
nuovo la Pro Vercelli: «Abbiamo lavorato
duroinquestigiorni.Cimancaunavittoria
diprestigio in questocampionato e questa
potrebbeesserel’occasionebuona».Intan-
to sul fronte mercato è finito il prestito dal
Chievo di Edward Camano che la società
veronese girerà al Brindisi in serie D men-
tre in entrata piace il centrocampista (’93)
Enrico Crescenzi in uscita dal Frosinone.

Sergio Cassamali

■ La finestra di mercato è appena
stata aperta e in casa FeralpiSalò si
inizia a ragionare su qualche possibile
movimento. Le novità riguardano
l’attacco. Il centravanti Luca Veratti,
infatti, potrebbe lasciare il Garda per
tornare al Bologna, società da cui è
arrivato in prestito, che a sua volta lo
indirizzerebbe verso una piazza che
possa garantire all’attaccante classe
1993 una maggior costanza d’impiego
(lo scorso anno in Primavera segnò a
raffica). Poche, infatti, le chance che il
centravanti ha avuto in questi mesi
alla FeralpiSalò, complici l’eccellente
girone di andata di Miracoli e un
modulo che non prevede un doppio

attaccante centrale. Per lui nove
gettoni di presenza in 15 partite, con
una sola gara disputata da titolare (a
Savona ha giocato 67 minuti, poi è
stato sostituito da Rovelli). La
situazione è chiaramente in divenire e
non è da escludere che Veratti resti in
verdeblù. Non è infatti da
sottovalutare il fatto che, se Luca
partisse, non ci sarebbero alternative
concrete in caso di assenza di Panzer
Miracoli. Sul fronte delle entrate, la
FeralpiSalò sta invece seguendo Luca
Forte del Varese di serie B, seconda
punta (non centravanti) classe 1994
che quest’anno ha disputato 11
partite e segnato un gol.

LegaPro 1 «Feralpi, ci crediamo»
Fabris e Dell’Orco, due dei golden boys verdeblù, raccontano la loro andata
e guardano al futuro: «Siamo sbarazzini, ci divertiamo e i play off sono alla portata»

A sinistra Vittorio Fabris, a destra Cristian Dell’Orco: gioiellini della FeralpiSalò

■ C'era una volta il calcio di Franco Ba-
resi in serie A a 37 anni, di Stefano Bono-
metti in B fino a 35 anni, di Mauro Berto-
ni in serie C a 41 anni suonati e di Alberto
Buizza a segnare nei dilettanti ben oltre
gli «anta». Di quel calcio è rimasta solo
una piccola traccia, perché il pallone a
Brescia non è un affare per «vecchi».
Tra i professionisti soprattutto, ma an-
chenelle categorie dilettantistiche più al-
te, i «veterani» sono quasi spariti. In pro-
vincia militano dalla serie Balla Terza ca-
tegoria 3.387 giocatori, ma solo 208 di
questi nati prima dell'1 gennaio ’80, il
6,14% è nato negli anni ’60 e ’70.
Tralasciando il Brescia, che ha solo due
elementi nati negli anni '70 (il portiere
Michele Arcari ed il difensore Massimo
Paci, entrambi del '78), per gli «evergre-
en» non c'è spazio nelle altre categorie
alte, laddove le regole sui giovani sono
ferree. Non a caso in LegaPro 1 è rimasto
il solo Vincenzo Italiano (’77) del Lumez-
zane dopo l’addio del compagno Davide
Mandelli. Non va meglio in D dove c’è
solo Marco Capelli (’76) del Palazzolo e
nemmeno inEccellenza, con solo tre gio-
catori oltre i 33 anni: il capitano del Cili-
verghe Stefano Ragnoli (’74) e due titola-
ri dellaPedrocca, ildifensore Giorgio Piz-
zamiglio (’79) ed il trequartista Fabio
Bacchiocchi (’77).
Così per i «vecchietti» restano le serie in-
feriori. Il «decano» è ancora una volta
GianlucaSanzogni,difensore e presiden-
te del Real Valverde di Terza, che ha già
compiuto icinquant’anni. Dopo di lui al-
tridue elementidi Terza, MarcoLazzaro-
ni(’67) del Mompiano e soprattutto Fau-

sto «Fisto» Bordogni (’68), che dopo anni
tra Eccellenza, Promozione e Prima gui-
da ora in mezzo al campo il Lograto. Il
compromesso tra età e categoria è rap-
presentato da Sergio Lupi (’71), portiere
ancora protagonista in Promozione con
la Bassa.

Com’è normale che sia, la maggior parte
degli «highlander» è del ’78 e del ’79, ma
spiccano i 21 giocatori del ’74, addirittu-
rail triplo diquellidel ’73: la lineadei qua-
rant’anni, forse, è quella che delimita
davvero la vita del calciatore bresciano.

Fabio Tonesi

PALAZZOLOARiccione, ter-
ra di festa e divertimento, il
calcio non esiste più. La loca-
le squadra quasi sicuramente
non si presenterà domenica
a Palazzolo per la gara in pro-
gramma al comunale alle
14.30. Una scena già vista
due domeniche fa a Camaio-
re regalando la vittoria a tavo-
lino ai toscani del Lucca.
Un’umiliazione per il Riccio-
ne, squadra che esiste ormai
solo sulla carta. I giocatori so-
no scappati insieme al tecni-
co Arturo di Napoli in quella
che ha assunto tutti i tratti di
una commedia drammatica.
Sfrattati dal residence
«Comfort», respinti dai risto-
ratori e senza maglie da gio-
co,tutti icomponentidellaro-
sa sono fuggiti dalla Riviera.
Colpa di imprenditori senza
scrupolinelridicolizzare la di-
gnità del Riccione Calcio.
Quando calciatori, ristorato-
ri, albergatori hanno chiesto
disaldare conto, i responsabi-
li della società sono scompar-
si come fantasmi lasciando il
peso di una situazione inso-
stenibile ad Arturo di Napoli,
orgoglioso allenatore che ha
giocato le ultime carte pagan-
do addirittura i pranzi ai gio-
catori (nel frattempo sfrattati
dal residence).
Il6dicembreDi Napoliharas-

segnato le dimissioni e la
squadra,terz’ultima a11pun-
ti, ha sbandato, costretta ad-
dirittura a giocare con le ma-
glie prestate dal Bellaria. Due
domeniche fa la squadra ha
perso le ultime speranze non
presentandosi a Camaiore,
scena che dovrebbe ripetersi
a Palazzolo.
Intanto i biancocelesti si
muovonosul mercato «giova-
nile»: torna alla Cremonese
per fine prestito l'attaccante
Marco Lanzi ('95), arriva Lu-
ca Belotti ('97), palazzolese
cresciuto nel vivaio dell'Ata-
lanta che ha vestito negli ulti-
mi mesi la maglia delle giova-
nili della FeralpiSalò.  vi.ce.

MERCATO SALODIANO

Veratti potrebbe partire, si segue Forte

Lumezzane Benedetti
ci riprova: «Un gol alla Pro
ma stavolta da 3 punti»
Mercato: piace Crescenzi

Benedetti del Lume

Nel Bresciano il pallone non è affare per vecchi
Dalla B alla Terza categoria solo il 6,14% dei giocatori bresciani è nato negli anni ’60 e ’70
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GIOCATORI : GLI EVERGREEN NELLE SQUADRE BRESCIANE
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Dati al 31/12/13

Serie D Riccione in default
forse non verrà a Palazzolo

Lanzi torna alla Cremonese
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